 SINDACO: Io non ho interrogazioni depositate, ci sono interrogazioni in aula? Interpellanze?

 Niente.

 SINDACO: Adesso al prossimo punto all'ordine del giorno abbiamo una mozione è stata presentata dal Consigliere Gagliardi che ha facoltà di parola.

 GAGLIARDI: La stasera la mia intenzione inizialmente era diversa, io stasera volevo sì parlare dei Saharawi però per portare una comunicazione, che faccio adesso prima di passare alla mozione.

 Vi ricorderete che in qualche seduta precedente abbiamo parlato dei desaparecidos Saharawi facendo l'adozione a distanza di quattro famiglie desaparecidos. La mia comunicazione era relativa appunto a questa nostra iniziativa che ci e' arrivato dall'ufficio per i diritti umani di Ginevra la scheda di una delle persone disperse a cui noi stiamo dando il nostro sostegno. E' una persona che e' nata nel 1932, un maschio che ha dei parenti sia nei campi profughi che nei territori occupati è appunto scomparso e il Governo marocchino si rifiuta di dare risposte sulla sua sorte ai familiari che lo interrogano in tal senso.

Purtroppo relativamente al problema degli arresti ingiustificati mi trovo stasera a presentare una mozione che mi e' stata sottoposta dall'associazione nazionale di solidarietà con il popolo Saharawi perché in marzo si e' tenuto a Ginevra un incontro fra le famiglie egli enti che appunto hanno adottato le famiglie dei Saharawi desaparecidos con le famiglie adottate. A questo incontro dovevano essere presenti anche alcuni Saharawi che si occupano di diritti umani e fra questi Mohamed Daddach che e' una persona del popolo Saharawi che e' stata in carcere per molto tempo e che e' stata liberata circa un anno e mezzo fa.

Purtroppo al momento della partenza il Governo marocchino ha vietato l'uscita dal territorio per 13 Saharawi ritirando loro i passaporti, i biglietti del viaggio ed i documenti inerenti alle testimonianze che sarebbero andati a portare a Ginevra.

Il 9 aprile un altro membro della sezione Sahara del  forum Giustizia e Verità e' stato prelevato dal posto di lavori, e' stata perquisita la sua casa e lui e' stato incarcerato senza nessun tipo di giustificazione.

L' 11 di aprile Mohamed Daddach e altre due persone che lottano per i diritti umani, dopo essersi recato ad un colloquio alla sede della missione delle Nazioni Unite ad El Ayoun sono stati convocati dal Consigliere politico del Segretario di Stato per sapere di che cosa sono andati a parlare con la missione dell'ONU, sono stati insultati e minacciati dalla polizia affinché rivelassero quale era il contenuto dell'incontro.

Noi siamo qui stasera per chiedere, come avevamo fatto l'ultima volta, che il nostro Governo, l'unione  Europea si  impegnino  affinché  finisca questa situazione,  affinché  il  Governo marocchino si decida a rispettare i diritti umani, i diritti civili dei Saharawi che abitano nel Sahara occidentale occupato appunto dall'esercito marocchino.

SINDACO: Grazie Gagliardi, si apre il dibattito. Nessuno chiede la parola, quindi dichiarazioni di voto? Cardelli chiede la parola?

CARDELLI: Io di fronte ad una mozione di questo tipo che ha un valore umanitario, come in altri casi abbiamo preso in considerazione riguardo al popolo Saharawi e che ha un valore politico anche, un valore umanitario perché si parla di difesa dei diritti, valore politico perché si parla del di difesa della democrazia. Quando uno Stato, un Governo può permettersi di incarcerare, di negare la libertà e' giusto ed e' auspicabile che si possano levare delle voci e delle proteste anche a distanza, come succede oggi, stasera per esempio qui in questo Consiglio Comunale, perché questi valori sono valori universali e quindi di non si può naturalmente far finta o non pensarci soltanto perché certi diritti, certi valori sono negati a migliaia di chilometri di distanza.

Queste d'altra parte sono le nostre armi, sono le nostre lotte e quindi dicevo, ecco di fronte ad una mozione che per me ha questi tipi di valore non posso altro che dichiararmi favorevole ed essere anche contento che sia stata portata in Consiglio Comunale, grazie.

 SINDACO: Grazie Cardelli, ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Simonatti.

 SIMONATTI: II gruppo che rappresentato voterà a favore di questa mozione perché e' un altro segnale politico importante di ricerca della libertà nei confronti di un popolo che oltre che oppresso per ragioni politiche e" stato anche costretto all'esilio per non dover subire un genocidio, per non dover subire atti di coercizione che l'esercito marocchino avrebbe sicuramente, senza nessun pudore, portato avanti.

Quindi per questo mi associo anche alle parole del consigliere Cardelli che ha espresso in maniera molto precisa il nostro pensiero su questa triste e difficile situazione del popolo Saharawi.

SINDACO: Grazie Simonatti, Benvenuti.

BENVENUTI: Anch'io voterò a favore della mozione presentata dalla consigliera Gagliardi e per quanto mi riguarda non posso che associarmi a quello che già il consigliere Cardelli ci faceva presente. Non e' la prima volta, già ce lo ricordavamo, che affrontiamo il problema del  popolo Saharawi. E' una problema direi per quella gente drammatico perché quando si parla che  una grossissima parte della popolazione vive fuori dalla propria terra credo che poi in un ambiente come sappiamo nel deserto, credo che veramente non possiamo che testimoniare tutta la nostra solidarietà con questo popolo ed insistere, come giustamente si faceva presente, verso le istituzioni internazionali perché al più presto il popolo Saharawi possa liberamente decidere il suo futuro.

SINDACO: Grazie Benvenuti, bene allora mettiamo in voto la mozione proposta dal Consigliere Gagliardi.

Chi e' favorevole? Chi e' contrario? Chi si astiene? Si approva all'unanimità.

